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Vestiario
inadeguato
ai servizi.

Speriamo che
Babbo Natale
dentro il suo

sacco abbia in
serbo per noi

anziché il solito
carbone, nero,

uno stilista
che abbia fatto
il poliziotto e

che renda
"umani"
i capi di

abbigliamento
prossimi
venturi

.
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D' ove eravamo rimasti?
~Ah, si. A Babbo Natale

- r; e a quello che avrem-
mo voluto chiedergli per
equipaggiare le Volanti.
E ci rivolgiamo a lui non sol-
tanto perché è vicino Natale
ma anche perché siamo sicuri
che l'eroe della nostra infan-

zia sia in grado di soddisfare
le nostre esigenze con mag-
giore solerzia e competenza
dell'altro personaggio imma-
ginario della nostra vicenda e
cioè l'Amministrazione che,

per rimanere in tema, ha
deciso di interpretare il ruolo
della matrigna di Bianca-
neve. Infatti, in un crescendo

rossiniano non privo di
pathos, la nostra Matrigna
ha, negli ultimi mesi, emana-
to disposizioni storiche in
tema di equipaggiamento.
Nell'ordine:
- il cinturone bianco deve

essere infilato nei passanti
dei pantaloni estivi invece
che agganciato ai distanziali;
- il berretto rigido ha sostitui-
to il basco;

- il maglione deve essere infi-
lato dentro i pantaloni;
- e (last but not the least) al
cinturone va di nuovo appli-
cato l'abominevole spallaccio
la cui sola utilità consiste nel

costituire un ottimo aggancio
per gettare a terra l'operatore
ovvero un ulteriore particola-
re utile solo ad impigliarsi nei.
momenti meno opportuni.
Lo so, miei piccoli nani (che
spero siate più di sette), che
siete rimasti attoniti di fronte

a tanta malvagità racchiusa
in così poco spazio tanto che

la classica mela avvelenata

ha difficoltà a reggere il con-
fronto. Ma noi confidiamo in

Babbo Natale e perciò gli
scriviamo questa nostra lette-
rina. In tema di uniformi

abbiamo assistito in questi
ultimi anni a una mancanza

di razionalità ed a uno spreco
davvero interessante da ana-
lizzare. Chi scrive dal 1983 a

oggi ha avuto in dotazione
come capo di abbigliamento:
-un impermeabile leggero;
- cappotto di castorino;
- giacca a vento leggera;
- giacca a vento pesante;
- impermeabile;
- giubbone di pelle nera;
- tuta da o.p.;
- giacca a vento per tuta o.p.;
- giacca invernale;
- giacca estiva;
- giacca a vento per servizi
moto montati;

- maglione.
Di tutto questo materiale l'u-
nico capo effettivamente fun-
zionale e ben confezionato è

stata la giacca a vento per
servizi motomontati con rela-

tiva salopette impermeabile.
Per il resto ci chiediamo

quale senso abbia avuto l'a-
dozione di questo vestiario
quando sarebbe stato suffi-
ciente prevedere per tutti
un'uniforme per i servizi
operativi e una per il soccor-
so pubblico e l' o.p. calibrate
in modo da consentire la
massima intercambiabilità

dei capi al fine di ottenere un
risparmio che consentirebbe
a parità di spesa una qualità
dei materiali sicuramente più
elevata. Invece, si è stati sol-

tanto capaci di creare una
proliferazione di capi e di tipi
di uniformi (quella per le
unità operative, quella per il
servizio di istituto, quella per
i servizi di o.p. e quelle per i
servizi particolari) con l'uni-
co risultato di disperdere
inutilmente le già scarse
risorse senza risolvere le esi-

genze del personale.
E pensiamo alle calzature.
Attualmente sono previsti un
tipo invernale ed uno estivo
per gli uomini e per le donne.
Quindi, ogni anno ogni ope-
ratore riceve due normali

paia di scarpe ma non riceve
uno stivaletto per l'attività
operativa o per gli interventi
in terreni aperti (senza conta-
re che le colleghe, come già
detto, vengono fornite di un
delizioso paio di scarpe con
aperture laterali veramente
utili in questi casi per far
defluire l'acqua e il fango).
Il Reparto Mobile, oltre alle
scarpe normali, ha in dota-
zione uno stivale anfibio.

Domanda: quanto si rispar-
mierebbe dotando tutto il

personale di uno stivaletto
unico per tutti i servizi la cui
durata sarebbe sicuramente

superiore all'anno e di un
solo paio di scarpe per i ser-
vizi di rappresentanza (che
sono rarissimi) da distribuire
con cadenza pluriennale?
E quanto ciò sarebbe positivo
per la sicurezza ed il benesse-
re del personale?
Poiché non me la cavo molto
bene in matematica, manda-
temi le risposte all' ANIP.

Roberto Sannia




